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Roma, 15 dicembre 2009 
 
Prot. n. 3079/2009 
 

Al Dott. Giovanni Leonardi 
Direttore Responsabile  
Risorse Umane Settore Salute 
Ministero del Lavoro, della Salute e 
delle Politiche Sociali 
 
Al Dott. Raffaele Tangorra 
Direttore Generale  
Direzione Generale per l’inclusione 
e i diritti sociali e la responsabilità 
sociale delle imprese 
Ministero del Lavoro, della Salute  
e delle Politiche Sociali 
 
Al Dott. Antonio Naddeo 
Capo Dipartimento 
Presidenza Consiglio dei Ministri 
Dipartimento Funzione Pubblica 
 
Al Consigliere Sergio Masini 
Presidenza Consiglio dei Ministri 
Dipartimento Funzione Pubblica 
 
Al Dott. Massimo De Pascalis 
Direttore della Direzione Generale 
del Personale e della Formazione 
Ministero della Giustizia  
 
Alla D.ssa Luigia Mariotti Culla  
Direttore dell’Istituto Superiore  
Studi Penitenziari 
Ministero della Giustizia  
 
Al Dott. Riccardo Turrini Vita 
Direttore Generale  
Esecuzione Penale Esterna 
del Dip.to Amm.ne Penitenziaria  
Ministero della Giustizia  
 
Alla D.ssa Cira Stefanelli 
Direttore delle Scuole di 
Formazione 
Ministero della Giustizia  
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Al Dott. Franco Ionta 
Capo Dipartimento Giustizia Adulti 
Ministero della Giustizia  
 
Al Dott. Bruno Brattoli 
Capo Dipartimento  
Giustizia Minorile  
Ministero della Giustizia  
 
Alla D.ssa Maria Luisa Tezza 
ANCI – Famiglia  
 
Al Dott. Raoul Russo 
ANCI – Welfare e Politiche Sociali 
 
All’On. Giuseppe Castiglione 
Presidente UPI 
 
Dott. Stefano Valdegamberi 
Conferenza Stato-Regioni 
 
Al Dott. Francesco Florenzano 
Presidente  
Forum del Terzo Settore  
 
LORO SEDI 

 
 
 
OGGETTO: Recepimento Regolamento Formazione continua per gli assistenti sociali.  
 
 
 Questo Consiglio Nazionale ha approvato il 24 ottobre scorso il 
Regolamento sulla Formazione continua per gli assistenti dell’assistente sociale. 
 
 L’approvazione del Regolamento prevede l’avvio sperimentale del sistema 
di formazione continua obbligatoria  a partire dal prossimo 2010; ciò comporterà un 
impegno da parte del Consiglio Nazionale e dei Consigli Regionali dell’Ordine degli 
Assistenti Sociali a proporre opportunità di formazione continua che aiutino a migliorare 
abilità e conoscenze professionali e operative di tutti gli assistenti sociali  iscritti all’albo  
a beneficio dei servizi stessi e in particolar modo dei cittadini/ utenti.  
 
 La formazione continua oltre ad essere un obbligo deontologico delle 
professioni ordinate, è un processo culturale su cui tutta la pubblica amministrazione e 
non ha l’obbligo di investire per migliorare la qualità delle prestazioni e degli interventi.  
 



 
 
 
 
 
 

Ordine degli Assistenti Sociali   -   Consiglio Nazionale 
Via del Viminale, 43 sc. B int. 6 – 00184  Roma Tel. 06 5803425 – 5803465 Fax 06 96708586  www.cnoas.it  e-mail: info@cnoas.it 

 Il nuovo sistema di Welfare sta vivendo un momento di forte criticità per 
cause diverse, in primis quelle economiche, ma  anche per la  particolare complessità 
tanto da richiedere nuove prospettive, nuove competenze nell’uso degli strumenti 
operativi.  
 
 A tale proposito chiediamo di recepire il  Regolamento allegato per 
agevolare la partecipazione degli assistenti sociali a percorsi di formazione proposti 
dall’Ordine e per promuovere occasioni di formazione interna mirate all’ambito 
operativo e alla specifica attività professionale, contenendo quanto più possibile il 
carico dei costi e delle giornate di ferie sul professionista dipendente.  
 
 Sono in fase di elaborazione le linee guida che renderanno applicativi gli 
artt. 4 e 5 del Regolamento sull’accreditamento delle agenzie di formazione, dei 
formatori e degli eventi.  
 
 La frequente condizione di precarietà e la bassa retribuzione dei nostri 
professionisti dipendenti non deve essere di ostacolo alla crescita culturale e al 
miglioramento di abilità e competenze.  
 
 Si coglie  l’occasione per farvi pervenire la nuova versione del Codice 
deontologico entrato in vigore il 1° settembre scorso,  che oltre ad essere uno 
strumento che orienta  l’azione del professionista assistente sociale è l’immagine della 
professione perché contiene in sé i fondamenti valoriali della professione stessa. 
  
 Cordiali saluti.  
 
 
 
 
 

La Presidente  
Franca Dente 


